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LINEE GUIDA DDI
• IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

• COME ORGANIZZARE LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA
– L’ANALISI DEL FABBISOGNO 

– GLI OBIETTIVI DA PERSEGUIRE

– GLI STRUMENTI DA UTILIZZARE 

– L’ORARIO DELLE LEZIONI 

• REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

• METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VERIFICA
• VALUTAZIONE
• ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

• PRIVACY 

• RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA

• FORMAZIONE DEI DOCENTI E DEL PERSONALE ASSISTENTE TECNICO  (DigComEdu) 

http://selfieitalia.it/docs/_27_Marzo_USRMilano_SELFEI&DigCompEdu.pdf


QUADRO 
NORMATIVO

dal le  «L inee  gu ida
per  la  Didatt ica  
Dig i ta le  Integrata»

• L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che hanno 
riconosciuto la possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni 
grado, su tutto il territorio nazionale (decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, 
comma 2, lettera p).

• La Nota dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza sanitaria da nuovo 
Coronavirus. Prime indicazioni operative per le attività didattiche a distanza” aveva già 
offerto alle istituzioni scolastiche il quadro di riferimento didattico operativo.

• Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 
2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale docente assicura le 
prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici o 
tecnologici a disposizione, ed integra pertanto l’obbligo, prima vigente solo per i dirigenti 
scolastici ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, 
articolo 1, comma 1, lettera g), di “attivare” la didattica a distanza, obbligo concernente, nel 
caso del dirigente, per lo più adempimenti relativi alla organizzazione dei tempi di 
erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle difficoltà delle famiglie 
e dei docenti privi di sufficiente connettività. Con riferimento, nello specifico, alle modalità 
e ai criteri sulla base dei quali erogare le prestazioni lavorative e gli adempimenti da parte 
del personale docente, fino al perdurare dello stato di emergenza, si rimanda alle 
disposizioni del comma 3-ter del medesimo DL 22/2020.

• Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ha finanziato ulteriori interventi utili a potenziare la 
didattica, anche a distanza, e a dotare le scuole e gli studenti degli strumenti necessari per 
la fruizione di modalità didattiche compatibili con la situazione emergenziale, nonché a 
favorire l’inclusione scolastica e ad adottare misure che contrastino la dispersione.

• Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di 
riferimento entro cui progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, 
con particolare riferimento, per la tematica in argomento, alla necessità per le scuole di 
dotarsi di un Piano scolastico per la didattica digitale integrata.

Allegato A del DM 89 del 7 
agosto 2020 recante 
«Adozione delle Linee 
Guida sulla Didattica 
digitale integrata», di cui al 
D.M. 39 del 26 giugno 2020

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI_.pdf/f0eeb0b4-bb7e-1d8e-4809-a359a8a7512f?t=1596813131027
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/25/20G00035/sg
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Nota+prot.+388+del+17+marzo+2020.pdf/d6acc6a2-1505-9439-a9b4-735942369994?version=1.0&t=1584474278499
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/04/08/20G00042/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/04/20A01475/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/05/19/20G00052/sg
https://www.istruzioneer.gov.it/wp-content/uploads/2020/06/DM-ADOZIONE-PAINO-SCUOLA-2020-2021.pdf.pdf
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Decreto.pdf/41f43eab-5414-0bdb-9886-f50101ea49e6?t=1596813131361
https://www.istruzioneer.gov.it/wp-content/uploads/2020/06/DM-ADOZIONE-PAINO-SCUOLA-2020-2021.pdf.pdf


PSDDI (!)
• Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata (DDI) da adottare, nelle 

scuole secondarie di II grado, in modalità complementare alla didattica in 
presenza, nonché da parte di tutte le istituzioni scolastiche di qualsiasi grado, qualora 
emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse 
necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle 
condizioni epidemiologiche contingenti.

• Nel richiamare integralmente, nel merito, quanto già espresso all’interno del Documento 
per la pianificazione di cui al DM39/2020, si evidenzia che tutte le scuole, a prescindere 
dal grado di istruzione, dovranno dotarsi del suddetto Piano.

• L’elaborazione del Piano, allegato o integrato nel Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa, riveste dunque carattere prioritario poiché esso individua i criteri e le 
modalità per riprogettare l’attività didattica in DDI, a livello di istituzione scolastica, 
tenendo in considerazione le esigenze di tutti gli alunni e gli studenti, in 
particolar modo degli alunni più fragili.



REGOLAMENTO DDI
• Considerate le implicazioni etiche poste dall’uso delle nuove tecnologie e della rete, le 

istituzioni scolastiche integrano il Regolamento d’Istituto con specifiche 
disposizioni in merito alle norme di comportamento da tenere durante i 
collegamenti da parte di tutte le componenti della comunità scolastica relativamente al 
rispetto dell’altro, alla condivisione di documenti e alla tutela dei dati personali e alle particolari 
categorie di dati (ex. dati sensibili)

• […] i docenti e tutto il personale della scuola, a vario titolo in contatto video con gli studenti e 
con le famiglie, rispettano le prescrizioni di cui agli artt. 3 e sgg. del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.

• Anche il Regolamento di disciplina degli studenti e delle studentesse della scuola secondaria 
sarà integrato con la previsione di infrazioni disciplinari legate a comportamenti scorretti 
assunti durante la didattica digitale integrata e con le relative sanzioni.

• Le istituzioni scolastiche dovranno porre particolare attenzione alla formazione degli 
alunni sui rischi derivanti dall’utilizzo della rete e, in particolare, sul reato di 
cyberbullismo

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/06/04/13G00104/sg


METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VERIFICA
• La lezione in videoconferenza agevola il ricorso a metodologie didattiche più centrate sul 

protagonismo degli alunni, consente la costruzione di percorsi interdisciplinari nonché di 
capovolgere la struttura della lezione, da momento di semplice trasmissione dei contenuti ad agorà di 
confronto, di rielaborazione condivisa e di costruzione collettiva della conoscenza. Alcune
metodologie si adattano meglio di altre alla didattica digitale integrata: si fa riferimento, ad 
esempio, alla didattica breve, all’apprendimento cooperativo, alla flipped classroom, al debate quali 
metodologie fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni che 
consentono di presentare proposte didattiche che puntano alla costruzione di competenze disciplinari 
e trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze.

• Si raccomanda alle istituzioni scolastiche di procedere ad una formazione mirata che ponga i 
docenti nelle condizioni di affrontare in maniera competente queste metodologie, al fine di svilupparne 
tutte le potenzialità ed evitare che, in particolare alcune di esse, si sostanzino in un riduttivo studio a 
casa del materiale assegnato.

• Ai consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare gli strumenti per la 
verifica degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate. Si ritiene che qualsiasi modalità di 
verifica di una attività svolta in DDI non possa portare alla produzione di materiali cartacei, salvo 
particolari esigenze correlate a singole discipline o a particolari bisogni degli alunni. I docenti avranno 
cura di salvare gli elaborati degli alunni medesimi e di avviarli alla conservazione all’interno 
degli strumenti di repository a ciò dedicati dall’istituzione scolastica.
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VALUTAZIONE
• La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai criteri 

approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta formativa. 

• Anche con riferimento alle attività in DDI, la valutazione deve essere costante, garantire 
trasparenza e tempestività e, ancor più laddove dovesse venir meno la possibilità del 
confronto in presenza, la necessità di assicurare feedback continui sulla base dei quali regolare 
il processo di insegnamento/apprendimento. 

• La garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare l’attività didattica in funzione del 
successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della 
valutazione non solo il singolo prodotto, quanto l’intero processo. 

• La valutazione formativa tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad 
apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del 
processo di autovalutazione. In tal modo, la valutazione della dimensione oggettiva delle 
evidenze empiriche osservabili è integrata, anche attraverso l’uso di opportune rubriche e 
diari di bordo, da quella più propriamente formativa in grado di restituire una valutazione 
complessiva dello studente che apprende.

autovalutazione

PTOF

individualizzazione

Valutazione formativa



A S P ET T I  C H I AV E



LA DIDATTICA A DISTANZA

•Nasce massivamente come risposta ad una crisi dettata da 
circostanze esterne alla scuola

• Impone una riflessione ed una revisione delle metodologie

• Richiede uno sforzo non solo didattico, ma anche tecnico

• Porta verso frontiere prima inesplorate

• Prima del 2019/20 esperienze di nicchia o legate a 
situazioni particolari (almeno in Italia)



LE CARATTERISTICHE

• Didattica a distanza (DAD,Dad o DaD), senza presenza degli 
insegnanti e degli studenti in aula, strumenti online

• Il termine si contrappone alla didattica in presenza, caratterizzata 
dalla presenza fisica degli studenti e degli insegnanti nelle aule.

• Modalità sincrona - docenti e discenti sono contemporaneamente 
presenti in piattaforma e possono interagire tra loro. 

• Modalità asincrona - il docente registra la lezione senza la presenza 
degli alunni, che prendono visione della lezione successivamente e 
senza che necessariamente l’insegnante sia connesso in piattaforma.



DIDATTICA DIGITALE 
INTEGRATA (DDI) 
• Integrazione di lezioni in presenza con lezioni a distanza. 

• Studenti a scuola per un numero stabilito di ore alla 
settimana 

•Nelle restanti ore, lezioni a distanza. 

•Consuete piattaforme digitali utilizzate per garantire agli 
alunni una continuità didattica

• Problemi nella gestione della modalità blended



DIDATTICA IN PRESENZA INTEGRATA

•Lezioni in presenza (anche con uso TIC)
•Proposta di attività online
•Modalità asincrona da sfruttare
•Come si può programmare?



MODALITÀ
VIDEOCONFERENZA - SINCRONO
• Modalità di apprendimento online (e-learning) più utilizzata a scuola 

• Collegamento degli alunni con l'insegnante, attraverso le 
piattaforme digitali (Zoom, Skype, Google Meet, Teams… )

• Comunicazione diretta docente e alunni 

• Problemi legati alla connessione internet e alla riproposizione della 
modalità in presenza frontale

• Opportuno un server dedicato per la gestione della grossa quantità 
di dati che vengono trasferiti tramite la rete per unità di tempo

• Variante:  Audioconferenza



(VIDEO)REGISTRAZIONE - ASINCRONO

• L'insegnante registra e monta le sue lezioni per poi distribuirle agli 
alunni per via elettronica (email, piattaforme dedicate, youtube,  
cloud…)

• Assenti problemi di connessione, lezioni fruibili in qualsiasi 
momento 

• Manca comunicazione diretta tra alunni e insegnante - maggior 
lavoro iniziale da parte del docente. 

• Usata più per corsi professionali, aziendali e universitari (marketing, 
uso di software, scuolaguida, corsi di aggiornamento…), che per la 
scuola



QUESTIONI APERTE
• Il rapporto tra presenza e distanza
•Cosa fare in classe e cosa a casa?
•La flipped classroom
•Cosa e come valutare?
•Quali competenze?
•E i «contenuti»?
•DVA / BES



Q U A LC H E  
I N D I C A Z I O N E
d a M A U R I Z I O  M A G L I O N I   
« L A  C L A S S E  C A P OVO LTA »



CURATE LA RELAZIONE ANCHE UNO A UNO

•Ascoltate come vivono questi momenti i
nostri bambini e i nostri ragazzi.
• L’apprendimento si nutre di vicinanza.



PREPARATE BENE L’ATTIVITÀ DA 
PROPORRE

•Chiaritevi l’obiettivo, il percorso e usate il 
timetable che aiuta gli alunni a svolgere il compito 
in autonomia (definite la tempistica)
•Usate i video per stimolarli



USATE LE VIDEOCONFERENZE CON GLI 
ALUNNI

(Meet, Teams, GoToMeeting ... come scegliere?)

• Soprattutto per incoraggiare e seguire le loro 
attività, piuttosto che per fare lezioni.



PROPONETE FORME ESPRESSIVE DIVERSE
•Un video, un testo 

scritto, una mappa 
concettuale, un lap-
book, un'infografica, un 
fumetto.
• Se fate scegliere la

forma, la motivazione 
aumenta.



FORNITE INDICAZIONI PRECISE E CHIARE

•Utilizzate le istruzioni per l’uso, procedure 
scritte che descrivano passi logici e cronologici
in sequenza, per la realizzazione dell’attività



PUNTATE SULLA RESPONSABILITÀ E  
TERMINATE LE ATTIVITÀ CON  
L’AUTOVALUTAZIONE
• In questa situazione, la grande sfida

da lanciare è fidarci.
• Funziona il feedback sul lavoro,

non il giudizio sulla persona.



SCAMBIATE LE PRATICHE CON I 
COLLEGHI
•Collaborate e dividetevi il lavoro

di creazione delle attività.
•Risparmierete tempo e

consoliderete la comunità 
professionale



SIATE INCLUSIVI CON TUTTI

•Mettete a disposizione per tutti strumenti
compensativi e dispensativi.
• Fate andare avanti ciascuno al suo ritmo:

attenti a chi è più lento, ma anche a chi è più
veloce.



CREATE UN CLIMA DI CONDIVISIONE E DI  
AIUTO ANCHE NELLA DISTANZA
• Stimolate il lavoro tra compagni, 

utilizzando lo smartphone e le piattaforme 
di condivisione per il  lavoro in coppia e 
organizzando meeting per piccoli  gruppi 
in videoconferenza.
•Proponete un progetto in cui ognuno abbia la 

sua parte



LE TRASFORMAZIONI EPOCALI CHE 
STANNO  AVVENENDO CI IMPONGONO DI 
AGGIORNARE  CONTINUAMENTE METODI E 
SAPERI
•Non possiamo farci trovare di nuovo

impreparati ai prossimi eventi
•Occorre una riflessione sul futuro prossimo



L E  A T T I V I T À



PREMESSA

• Il modello trasmissivo – ripetitivo si 
dimostra sempre più inadeguato per 
gli alunni del XXI secolo. 

• L’Italia, in particolare, è prima in 
Europa per abbandoni scolastici, ha 
la più alta percentuale (29.4 %) di 
NEET (Neither in Employment nor
in Education or Training) ed è al 
penultimo posto per la percentuale 
di laureati tra i 30-34 anni.

• La DaD e la DDI impongono nuove 
strategie

https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Statistics_on_young_people_neither_in_employment_nor_in_education_or_training
https://www.conibambini.org/osservatorio/italia-penultima-in-europa-per-percentuale-di-laureati/


IN PRATICA …
• la soluzione al problema forse consiste nell’abbandonare gli 

stereotipi tradizionali ed applicare semplicemente quello che le 
scienze pedagogiche suggeriscono in varia misura, tenendo 
presente anche l’uso della rete (per la DDI e non solo)

• Ad esempio EAS e Classe Capovolta (o Flipped Classroom)

•Gli «inventori» sono comunemente indicati in Bergman e Sams 

• l’insegnante si libera da attività come la lezione frontale o le 
interrogazioni e coinvolge gli studenti in apprendimenti attivi 
ed esperienziali, ben noti alla pedagogia

https://www.cremit.it/essere-a-scuola-il-metodo-eas/
https://flippedclass.com/about-m/
http://www.univirtual.it/red/files/file/Tessaro-Metodologie-Tecniche.pdf


UNA 
PROPOSTA 
OPERATIVA 
DI BASE

• Partire dall’utilizzo quotidiano del 
digitale nelle varie età dell’infanzia
• Invertire l’ordine operativo: prima 

osservo e rifletto, poi valuto cosa ha 
più senso fare con i bambini e con le 
bambine
• Il digitale non è un mondo a sé e non 

è solo tecnologia. Quali nessi mi 
permettono di affrontarlo in chiave 
didattica e pedagogica Da «3-6-9-12 Crescere con gli schermi 

digitali» Cremit - UC

https://learn.eduopen.org/eduopenv2/course_details.php?courseid=489


METODO

• Osservare che tipo di relazioni, consumi, 
interessi, curiosità vengono intrattenute 
con il digitale da parte del gruppo o dei 
singoli con cui ci confrontiamo

• Far emergere l’aspetto che dà maggiore 
piacere o che crea più coinvolgimento, 
ovviamente con metodi e stili adeguati 
all‘età e al contesto di riferimento

• Identificare e valorizzare gli aspetti che 
permettono di creare convergenze e 
non divergenze con le proprie 
competenze e con il ruolo che si svolge



OBIETTIVI

• Promuovere non solo conoscenze 
tecnologiche e competenze 
operative, ma anche consapevolezza 
riflessiva sul valore di utilizzo delle 
tecnologie
• Agevolare la relazione e la 

connessione tra ruoli e generazioni 
differenti, attivando pratiche 
esperienziali e creando tessuti 
connettivi sostenibili, adattabili e 
replicabili



AZIONI

• Attivo una procedura non troppo formalizzata (niente 
questionari strutturati, ad esempio) per far emergere i 
consumi mediali (giochi, cartoni, serie tv, musica, 
youtuber ecc.) e l’utilizzo di tecnologie digitali (pc, 
smartphone, console ecc.) della classe o del gruppo

• Faccio identificare da ciascuno l’attività che si svolge 
con più piacere, spiegandone brevemente il perché, 
sempre con metodi adeguati all’età di riferimento

• Creo dei piccoli gruppi per affinità sulle attività 
praticate o sui device utilizzati e propongo loro di 
confrontarsi per elaborare una breve proposta (scritta 
o parlata) che convinca gli altri a seguire il loro esempio, 
sottolineando due elementi: che cosa mi dà più piacere 
e che cosa imparo quando lo faccio

• Dopo l’esposizione in plenaria, si identificano e 
analizzano gli elementi più ricorrenti e si propone una 
riflessione comune che permetta di verificare se manchi 
o meno qualcosa per crescere bene, cercando di 
trovare un modo efficace per fare una sintesi (unendo 
parole, disegni e immagini) e proporla poi nelle proprie 
famiglie



IL METODO EAS 
(EPISODI DI APPRENDIMENTO SITUATO) 
• Modello «alternativo» del far scuola. Risposta alla crisi della lezione frontale e della lezione partecipata con 

domanda-risposta. Modo per integrare nel processo di apprendimento tablet e cellulari.Ad esempio 
nella didattica della storia consente di creare più facilmente legami con l’attualità e di rompere lo stereotipo 
per cui la storia è un elenco di date e nomi, senza alcuna utilità.

• Il metodo EAS prevede di individuare un determinato argomento a partire dal quale costruire una lezione 
interattiva, anche grazie alla tecnologia di cui le scuole e i singoli studenti dispongono; l’idea di base è quella di 
un sapere che si costruisce progressivamente e in modo collaborativo: il ruolo dell’insegnante è più 
quello di programmare e coordinare il lavoro che non quello di trasmettere dei contenuti.

• Nella fase preparatoria il docente assegna un lavoro di ricerca da svolgere a casa: gli allievi sono tenuti a 
lavorare sui materiali forniti (documenti da leggere o video da guardare e questionari o griglie da compilare) e a 
caricare i frutti su una cartella condivisa online. In classe, poi, l’insegnante interviene con una breve lezione 
sull’argomento mettendo a fuoco i nodi concettuali principali, riprendendo quello che è stato fatto a casa e 
aggiungendo elementi di analisi. Questa sorta di cornice si chiude con uno stimolo (ad es. un breve video che 
predispone la classe al lavoro. 

• Nella fase operativa anziché ascoltare e prendere appunti sono gli studenti in prima persona, individualmente 
o in gruppo, a fare ricerca, informarsi e poi sintetizzare quanto appreso in mappe concettuali o schemi oppure a 
produrre veri e propri artefatti digitali. 

• L’ultima fase è quella del debriefing in cui l’insegnante riprende le fila del discorso, scioglie eventuali dubbi sorti 
durante l’attività e mette a fuoco i punti centrali del discorso.

https://www.cremit.it/essere-a-scuola-il-metodo-eas/


LA CLASSE SI RIBALTA
• Il metodo della classe capovolta propone di preparare a 

casa gli alunni, con video e letture che l’insegnante rende 
disponibili sul proprio sito o indica sul web. 

• In classe il docente non fa lezioni frontali ma al massimo 
chiarisce qualche dubbio a singoli alunni 

• la classe è impegnata in attività scritto-orali-pratiche.

Le riflessioni di Ferri del 2012 (anno in cui esce il primo 
manuale sulla flipped classroom in inglese)

https://www.agendadigitale.eu/cultura-digitale/apprendere-ricercando-la-fine-della-didattica-nozionistica/




• Le attività «capovolte» vengono svolte nella maggior parte 
dei casi in coppia, in gruppo e più di rado da soli. 

• Simili ai classici «compiti a casa»,  preferibilmente sono 
«compiti autentici» :  attività complesse che richiedono 
l’uso del proprio smartphone, del tablet o del PC per 
risolvere problemi di vita reale, casi di studio, creare 
infografiche, interviste, tutorial, storytelling, relazioni, ecc. 

• gli alunni ricevono il proprio feedback                             
da parte dell’insegnante



IN SINTESI



I COMPITI AUTENTICI

Forza educativa e formativa dei compiti 
autentici:
• Forte motivazione che essi generano,
• Collegamento con il cooperative 

learning
• Esercizio di tutte le otto competenze 

europee,
• Indipendenza dalla disciplina insegnata

https://www.invalsiopen.it/apprendimento-cooperativo/


QUALCHE ALTRO SUGGERIMENTO

• È possibile tenere presenti 

– i temi della comunicazione efficace ed empatica (la 
cosiddetta comunicazione non violenta di 
Rosenberg – CNV)

– gli studi sull’intelligenza emotiva (Goleman 1995)

• In Italia:  https://flipnet.it

https://www.cnvc.org/learn-nvc/what-is-nvc
http://www.parolechefunzionano.it/docs/Le%20basi%20della%20Comunicazione%20Nonviolenta.pdf
https://www.arditodonbosco.edu.it/images/sito_documenti/Life_Skills/Materiali%20corso/Intelligenza%20emotiva%20-%20Daniel%20Goleman.pdf
https://flipnet.it/


METODO «FLIPNET»
• Flipped Classroom
• Apprendimento cooperativo
• Compiti autentici e webquest
• Autovalutazione con checklist
• Autoapprendimento
• Comunicazione efficace ed empatica

Un’esperienza nella primaria (con molte suggestioni)
INDIRE offre molti materiali interessanti

https://sites.google.com/site/insegnanteritafaustinella/flipped-classrom-in-10-domande?authuser=0
https://biblioteca.indire.it/esperienze-innovazione/search


IDEE PER L’INFANZIA
• utilizzo della LIM per visionare immagini

• applicazione classroom di Google Workspace in 
presenza, a scuola, per collegarsi e condividere 
esperienze come il racconto di una storia con i 
piccoli studenti di altri plessi scolastici 

• Invenzione di storie e racconto di esperienze 
didattiche attraverso utilizzo combinato di una 
varietà di linguaggi: verbale, visivo, sonoro e 
digitale (Digital Storytelling)

• Creazione di podcast (con possibile 
coinvolgimento famiglie)



G L I  S T R U M E N T I  
A S I N C R O N I
OV V E R O : C O S A  M E T T E R E  O N L I N E ?



MATERIALI GIÀ DISPONIBILI
Attenzione alla scelta (argomento, complessità, 
difficoltà di accesso…)

• Testi
• Immagini

• Video
• Siti

• File di vario genere 



COSA POSSIAMO PRODURRE NOI?

Di tutto (quasi) a seguire qualche esempio



LE PRESENTAZIONI 
(POWER POINT E DINTORNI)
Una buona presentazione dovrebbe essere:

• Ordinata
• Sintetica
• Lineare 
• Sobria
• Di facile lettura
• Accattivante
• Pulita



Preordinare i contenuti (in una mappa concettuale?) cercando 
di andare all’essenziale del discorso.  

• Eliminare aggettivi, avverbi e quanto è di superfluo
• Evitare le diapositive con troppo testo

• Usare liste puntate o elenchi numerati, di notevole 
impatto visivo

• Utilizzare grafici e schemi riassuntivi, quando possibile

• Assicurarsi della leggibilità di quanto scritto



La presentazione si fonda su sinteticità dei contenuti e aspetto 
grafico, che pure va considerato con cura:
• Evitare effetti «speciali»
• Scegliere sempre dei caratteri che siano ben leggibili
• Evitare contrasti cromatici sfondo/carattere (esistono i 

daltonici)
• Non cambiare stile da una diapositiva all’altra
• Scegliere uno sfondo ordinato, evitare:

– colori troppo accesi
– immagini e trame che potrebbero rendere difficile la 

lettura



… UN SUGGERIMENTO

• Inserite l’audio (scrivendo il testo prima)

Esempio: https://youtu.be/QmqRo_rN4IA

https://youtu.be/QmqRo_rN4IA


UN’ALTERNATIVA: PREZI
HTTPS://PREZI.COM

• Prezi è un servizio basato su cloud (SaaS - Software-as-a-Service) 
per la realizzazione di presentazioni, su una «tela virtuale», nato nel 
2009 (fondatori Adam Somlai-Fischer,  Peter Halacsy e Peter Arvai)

• L’interfaccia di Prezi impiega una finestra di dialogo a tavolozza, 
che consente di zoomare sulla tela e di dimensionare, ruotare ed 
editare gli oggetti. (Zooming User Interface)

• Si possono inserire sulla tela oggetti: immagini, testi e altri media. 

• Si creano percorsi collegando i vari oggetti in una sequenza, 
strutturando una presentazione lineare

https://prezi.com/


E LE MAPPE CONCETTUALI?
Utili per sintetizzare argomenti o procedure, qualche 
indicazione:
• Identificare l’argomento, focalizzando idee e concetti 

principali 
• Scrivere tutti i concetti o le definizioni da inserire 

gerarchizzandole
• organizzare i concetti ida più generale, fino al più specifico.
•Dividere i concetti più importanti in 3 o 4 parti da mettere 

in relazione tra loro, 
•Usare i connettori per unire frasi e concetti



PROGRAMMI
•Edraw (MindMaster)
• SmartDraw

•Creately. 
• Inspiration 

•CmapTools
• Lucidchart

•Xmind

https://www.edrawsoft.com/it/ad/mindmaster/?gclid=Cj0KCQjwnueFBhChARIsAPu3YkTcdeWHrUKcEetWsgualBB98awApoeNRNhUR4klWFkE6tZRuI2P_z4aAhbpEALw_wcB
https://www.smartdraw.com/
https://creately.com/it/lp/crea-mappe-mentali-online/
https://www.inspiration-at.com/inspiration/
https://cmap.ihmc.us/
https://lucid.app/it/pricing/lucidchart
https://www.xmind.net/embed/5Brc/


INFOGRAFICA, PERCHÉ NO?  
• Canva
• Visual.ly
• Infogr.am
• EdWordle (nuvole)
• Venngage
• Mural.ly
• Piktochart
• Easel.ly

http://canva.com/
http://visual.ly/
https://infogr.am/
http://www.edwordle.net/index.html
https://venngage.com/
https://mural.ly/
http://piktochart.com/
http://www.easel.ly/


PODCAST
• Termine coniato da Ben Hammersley su The 

Guardian, nel 2004 (associazione impropria di 
iPod e Broadcasting)

• Contenuti audio (anche video) diffusi via internet
• File audio o video autoprodotti e caricati su piattaforma
• La fruizione non è legata ad un sistema operativo né ad alcun 

browser specifico 
• I contenuti si possono consultare (e talora scaricare) 

automaticamente dal sito, salvandoli nella memoria di un 
dispositivo 

• Produrli è abbastanza semplice, utilizzando ad esempio 
https://anchor.fm (Spotify), possibile coinvolgere anche i più piccoli

https://www.theguardian.com/media/2004/feb/12/broadcasting.digitalmedia
https://anchor.fm/


GAMIFICATION
• Metodologia didattica: uso di elementi propri del gaming in 

contesti non ludici, come l’educazione (“Prendere le 
meccaniche dei giochi e applicarle ad altre proprietà del 
web per aumentare l’engagement” Pelling)

• Antecedente: la ludodidattica:  (Vygotskij e Piaget: ruolo 
evolutivo del gioco e sua funzione formativa)

• Mihaly Csikszentmihalyi - i giocatori sperimentano una sorta 
di rapimento:  “flow experience” - il soggetto è totalmente 
assorto nell’attività che sta svolgendo con piacere

• Un esempio: Brainscape

https://it.wikipedia.org/wiki/Mih%C3%A1ly_Cs%C3%ADkszentmih%C3%A1lyi
https://www.brainscape.com/landing


SCREENCASTING
• Possibile registrare lo schermo con tool già installati (cmd + 

maiusc + 5  per Mac)

• Usare Quick Time

• Scaricare programmi appositi: 

– Apowersoft
– Screencast-o-matic
– Filmora Scrn
– Camtasia

– Snagit

– Jing

https://www.apowersoft.com/free-online-screen-recorder
https://screencast-o-matic.com
https://filmora.wondershare.it/
https://www.techsmith.com/camtasia.html
https://www.techsmith.com/screen-capture.html
https://www.techsmith.com/jing.html


QUALCHE SUGGERIMENTO
•Cercare l’essenzialità (provare le azioni ed il testo 
prima di registrare)
•Definire a priori i passaggi importanti

• Se opportuno, selezionare la parte di schermo che 
interessa (per evitare distrazioni)

•Non parlare troppo lasciando spazio alle immagini

•Avere ben chiaro il «pubblico»



E INFINE IL TUTORIAL 
Da adeguare alle situazioni

• Può essere un video di vario tipo, di solito 
«screencasting» che riproduce delle istruzioni dallo 
schermo dal docente, esempio)

• Può essere una presentazione o altro (scaricabile e 
riutilizzabile più facilmente…)

https://www.youtube.com/watch?v=Ghm_cxR4KXw
https://www.cyberbullismolombardia.it/docs/documenti/231_procedura_inserimenti_piattaforma_usr.pdf


C O S T R U I A M O  
U N  E - B 0 0 K
U N ’ AT T I V I T À  « C A P OVO LTA »  ( E  N O N )  
P O S S I B I L E



PERCHÉ?
• È un buon obiettivo da proporre alla classe

• Richiede un lavoro preparatorio per conoscere i programmi da 
usare e le procedure

• Permette lavoro di gruppo (e «debate», volendo)

• Si presta per la Flipped Classrom

• Sviluppa competenze trasversali

• Introduce alla realtà del «libro» (come si progetta, come si 
costruisce…)

• Permette di utilizzare forme che coinvolgono anche i più piccoli (il 
fumetto per esempio)



I METODI PIÙ SEMPLICI
Produrre le pagine in Word o altro programma di scrittura e 
poi trasformarle in formato e-book

• Possibile usare .pdf che è però fisso (è il sistema che hanno 
utilizzato le case editrici per i primi supporti digitali ai 
testi)

• Con programmi come Calibre si può trasformate 
l’originale in .pub e .mobi, con risultati accettabili  
(problema: le immagini e non solo… è possibile usare Sigil
per editare)

https://calibre-ebook.com/
https://sigil-ebook.com/


BOOK CREATOR
Creare un account
• https://app.bookcreator.com/ (SaaS)
• creare un account insegnante e non studente: vi saranno chieste 

informazioni sul grado di scuola e sulle discipline insegnate e 
potrete dare un nome alla biblioteca di classe
• vi troverete in una libreria dove non c'è nessun libro e cliccando 

sulle tre linee in alto a sinistra entrate nel PANNELLO DI 
CONTROLLO INSEGNANTE dove si trovano le vostre 
biblioteche che , di default sono due: una privata e una condivisibile 
che avete creato nella fase di registrazione

https://app.bookcreator.com/


Creare un libro
• All'interno della biblioteca cliccate su NUOVO LIBRO e scegliere il 

formato (normale o a fumetti) selezionare l'aspetto della pagina 
(cliccando sulla i in alto a destra) e iniziare ad inserire elementi 
cliccando sul + sempre in alto a destra. 
• È possibile

– inserire nel vostro libro MEDIA : immagini e mappe da Google, 
file dal vostro computer o da Google drive, video, foto con la 
fotocamera di Book Creator scrivere o disegnare con lo 
strumento PENNA

– scrivere un TESTO 
– inserire una registrazione (della vostra voce) 
– inserire alcune FORME



Aggiungere pagine
• Cliccando sul pulsante pagine si aggiungono in automatico due 

pagine che potrete modificare allo stesso modo e con le stesse 
funzionalità della copertina, quindi inserendo gli elementi che 
pensate utili per la costruzione del libro
• È possibile combinare insieme più libri con la funzione COMBINA 

LIBRI

Condividere
• Si può condividere il libro pubblicandolo su Book Creator che vi 

fornisce un link condivisibile oppure creare un codice da 
condividere con gli studenti grazie al quale loro potranno accedere 
alla vostra libreria e creare libri o guardare quelli creati da altri



LE RISORSE (ALCUNE DELLE MOLTE)
• Dal sito UST Milano
• Materiali INDIRE (con tutorial

interessanti)
• Materiali Ministero su YouTube
• RAI scuola
• Servizi attivati ex avviso 

#DidatticaDigitale del 28 
settembre 2020, sito M.I. 

https://milano.istruzione.lombardia.gov.it/risorse-per-la-didattica-a-distanza/
https://www.indire.it/didattica-a-distanza-per-docenti-e-studenti/
https://www.indire.it/didattica-a-distanza-per-docenti-e-studenti/tutorial-per-la-didattica-a-distanza/
https://www.youtube.com/channel/UCkXe8ER4UMnq74Ry82qDlFg
http://www.raiscuola.rai.it/startLezioni.aspx
https://www.miur.gov.it/servizi-per-le-scuole


Sulla base delle considerazioni odierne e dei riferimenti proposti, assegnare
un tempo approssimativo (annualità, quadrimestre …) alla messa in campo
dell’intervento didattico (UdA)
• Partendo dalle indicazioni relative alla disciplina insegnata, individuare un
argomento da affrontare

• Definire obiettivi, azioni, strumenti e tempi necessari (periodo ed ore) per
l’intervento.

Argomento Obiettivi Azioni Strumenti Tempistica

PER FINIRE: ESERCITAZIONE


